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Abstract

La maggior parte dei musei è ben felice di accogliere qualunque visitatore. Lo scopo della 

scelta di un target è attirare e incoraggiare i gruppi di visitatori che potrebbero non arrivare 

affatto o quelli meno coinvolti nelle attività del museo.

( Kotler N., Kotler P., 2004)

L'idea di da Kotler e Kotler potrebbe essere proprio quella che ricalca perfettamente la  

situazione  del  Museo  ebraico.   La  difficoltà  per  alcune  istituzioni  a  ricercare 

spontaneamente la segmentazione e l'adozione di piani di comunicazione specifici quando 

si può semplicemente accogliere il pubblico che arriva in maniera indifferenziata.

La stessa situazione che mi è sembrato di cogliere presso il Museo ebraico di Bologna, 

dove ho trascorso tre  mesi  come tirocinante affiancando il  personale del  museo nelle 

attività dell'ufficio stampa.  

In particolare mi è sembrato strano la non presenza tra il pubblico di studenti universitari e 

soprattutto la loro non conoscenza del museo. Da qui comincia 

l'idea della tesi sviluppata in più fasi: capire fino a che punto si possa davvero investire in  

un piano di  comunicazione mirato ad attrarre al  museo il  pubblico degli  universitari  di  

Bologna. 

La tabella di p.81 mostra chiaramente qual è stato il risultato di tutto il  lavoro svolto a 

partire dalla raccolta e analisi dei dati che ha consentito di creare lo scenario in cui opera il  

museo fino alle interviste  in profondità  per meglio indagare il  segmento di  pubblico in 

analisi. 

In primo luogo, a livello macroambientale, tramite l'applicazione dell'analisi PEST, è stato 

possibile  sottolineare  un aspetto  socio-demografico importante  che caratterizza questo 

ambiente,  cioè la  forte  presenza di  studenti  tra  la  popolazione bolognese.  Si  tratta  di  

87.418 iscritti all'Università di Bologna per l'anno 2012/2013, di cui 61.470 non risultano 

avere  residenza   bolognese  e  di  conseguenza  essere  studenti  fuorisede  che  per  la 

maggior parte dell'anno vivono a Bologna. 

Il  secondo punto di  grande interesse dello scenario  ai  fini  della ricerca, è l'analisi  dei 

diversi  mercati  dei  musei,  o  stakeholder.  Questa  è  determinante,  per  comprendere  la 

situazione pubblico del museo e rendersi conto della forte presenza di stranieri e di una 

certa carenza di pubblico giovane (da non confondere con giovanissimo, tipo di visitatore 

abbastanza forte del museo grazie alle attività didattiche svolte con le scuole). 

In fine, attraverso l'analisi SWOT ho evidenziato come l'alto tasso di studenti in città, unito 



all'ottima posizione geografica del museo situato in pieno centro (già punto di forza nella 

matrice SWOT per quanto riguarda il pubblico dei turisti ad esempio) a due minuti dalla 

zona universitaria di via Zamboni, siano una vera opportunità per il  Museo ebraico per 

dedicarsi al pubblico universitario.

L'analisi di sfondo di tipo qualitativo svolta a supporto di tale teoria ha, attraverso l'utilizzo  

di  strumenti  di  ricerca  qualitativi  quali  un'osservazione  naturalistica  di  tipo  diretto  e 

un'intervista in profondità, fornito dati positivi. 

L'osservazione ha confermato, nel caso specifico anche aumentato, ciò che i dati statistici  

del  museo avevano già  evidenziato,  ovvero  un carente  afflusso di  pubblico  di  giovani 

controbilanciato da quello di visitatori over65. Le interviste, invece, hanno mostrato come, 

per il campione di 23 studenti universitari utilizzato per l'indagine, andare al museo non sia  

una prassi  costante tra le attività del tempo libero, ma allo stesso tempo non così rara. 

Sempre  dalle  interviste,  è  emerso  che,  di  fatto,  pochi  intervistati  sono  a  conoscenza 

dell'esistenza di un museo ebraico bolognese. 

Grazie  soprattutto  a  questa  constatazione,  mi  è  sembrato  ancora  più  opportuno  la 

programmazione di un piano di comunicazione che prima di tutto puntasse a far conoscere 

agli universitari il museo di via Valdonica e la sua offerta attuale. Una strategia quindi di  

sviluppo di  mercato  che non prevede  alcun  cambiamento  sul  piano  della  gamma dei 

servizi  offerti,  ma  solo  l'acquisizione  di  un  nuovo  pubblico.  Sul  piano  pratico,  questa 

strategia di marketing prevede, nel mio piano, una comunicazione mirata, con mezzi di 

comunicazione e in luoghi il più possibili familiari al segmento universitario.

Inoltre ho ipotizzato anche un secondo tipo di strategia, di diversificazione, che consente 

di  meglio  coinvolgere  gli  studenti  bolognesi  tramite  specifiche  attività  a  loro  rivolte. 

L'azione preposta ad implementare la strategia sarebbe lo svolgimento di alcune lezioni 

all'interno  degli  spazi  museali.  Sarebbero  dunque  necessari  accordi  tra  il  museo  e 

l'Università per fare in modo che gli studenti di insegnamenti in qualche modo inerenti alla 

cultura  ebraica  possano  apprendere  con  una  modalità  un  po'  differente  e  venire  a 

conoscenza del museo.

Per concludere, vorrei sottolineare un concetto su cui ho riflettuto mentre scrivevo le ultime 

pagine della tesi e a cui non ho mai accennato.

Non c'è ovviamente una one best way nella gestione museale così come in quasi tutte le 

imprese. C'è sempre un margine di scelta e non sempre le scelte sono buone o cattive,  

sono scelte. 

Dico questo perché, anche se arrivati alla fine dell'elaborato si evince che,  teoricamente e  



con dei riscontri  pratici  dati  dalle piccole indagini  sul campo, c'è una reale ed efficace 

possibilità di attuare un piano strategico specifico per il pubblico universitario, non è detto  

che questo sia sicuramente  una scelta che il museo dovrebbe prendere. Ma una delle 

possibilità tra cui scegliere.
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